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Cari amici, 

EDITORIALE 

 

Finalmente dopo due lunghi anni siamo riusciti ad organizzare in tranquillità e relativa sicurezza, la missione in Burkina Faso 

che, d’abitudine una o due volte l’anno abbiamo sempre realizzato. Questa missione, infatti, ci permette di mantenere un 

contatto stretto con i nostri partners locali e con i beneficiari dei nostri interventi, ma soprattutto ci permette di vivere nella 

realtà del Paese e di coglierne meglio le difficoltà, le criticità e le problematiche che, con i sentito dire o con le notizie che ci 

arrivano tramite i media, non sempre sono realisticamente evidenziate. 

Trovate in questa newsletter un breve rapporto, corredato da fotografie, di quanto Kibarè, nonostante la pandemia, ha 

realizzato in loco e di ciò che si propone di fare per il prossimo anno per lavorare su progetti concreti che possano 

significativamente aiutare le categorie sociali più vulnerabili a tentare di riscattarsi da situazioni che, spesso, appaiono 

incancrenite in un’immobilità pericolosa. 

Nonostante il colpo di stato che ha avuto luogo nel mese di febbraio di quest anno fosse finalizzato a dare il potere all’esercito 

con lo scopo di aumentare le misure di sicurezza e proteggere il Paese dai ripetuti attacchi terroristici, ad oggi la situazione 

non è cambiata e sarebbe stato utopico immaginare che in pochi mesi la giunta militare attualmente al governo, avrebbe 

potuto incidere con interventi forti su un problema che affligge il Paese ormai da anni. Tra la fine di giugno e i primi di luglio 

hanno avuto luogo ben due attacchi a villaggi delle regioni del nord est con almeno una cinquantina di morti e parecchi feriti. 

Come potrete leggere nel rapporto il Paese, in questo momento è ostaggio del terrorismo, dell’insufficienza alimentare e della 

carestia, e qualunque tipo di intervento mirato a sostenerne la popolazione è come manna dal cielo. La presenza di Kibarè in 

Burkina Faso, pertanto, è oggi più che mai necessaria anche se gli interventi della nostra associazione non possono, ovviamente, 

essere risolutivi della condizione del Paese. 

In questa newsletter vogliamo anche rendere conto, in modo trasparente, a tutti voi delle attività svolte dall’associazione nel 

2021. Lo facciamo pubblicando il rendiconto economico e la relazione delle attività che ci auguriamo vogliate leggere per 

essere più partecipi. 

Se il Covid ce lo permetterà abbiamo in programma una seconda missione nel mese di novembre per intensificare il lavoro 

compartecipato nella messa in campo del nuovo progetto di cui parliamo nel rapporto e per inaugurare l’apertura della scuola 

primaria Bissongo che, con una nuova ala, va ad aggiungersi alla scuola materna realizzata nel 2021. 

 
 

Le idee sono tante, le motivazioni sono forti, le energie in campo propositive. 

Non perdeteci di vista! 

Olivia Piro 
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RAPPORTO MISSIONE GIUGNO 2022 

Finalmente, dopo due anni durante i quali la pandemia ci ha bloccati in Italia, siamo riusciti a portare a termine la missione di 

monitoraggio in Burkina Faso per renderci conto, de visu, della situazione del Paese. Il Burkina Faso non è stato particolarmente 

colpito dalla pandemia che ha lasciato alle spalle pochissime vittime (circa 300) ma vive, invece, una pesantissima situazione a 

causa degli attentati terroristici che imperversano nelle zone nord e sud est del Paese. 

 

Quasi 2 milioni di persone hanno dovuto abbandonare i loro villaggi e spostarsi verso il centro del Paese e la capitale, accolti 

in campi profughi, impossibilitati a continuare a coltivare i loro campi e obbligati a vivere con quanto lo Stato riesce a fornire 

loro (acqua, alimentazione e un minimo di assistenza sanitaria di base). L’insicurezza alimentare è diventata il problema 

dominante nel Paese sia per il fermo dell’agricoltura di sussistenza a causa delle migrazioni interne degli sfollati, sia a causa 

dei costi dei prodotti di importazione che, negli ultimi mesi, come conseguenza della guerra tra Russia e Ucraina, sono più che 

raddoppiati. Il costo di un sacco da 10 chili di mais è passato da 27 euro a 61 euro. Si calcola che, nel Paese, oltre 3 milioni di 

persone soffrano la fame. Ecco perché è più che mai importante, in questo momento, continuare il sostegno ai nostri bambini 

tramite le adozioni a distanza che, tra i vari interventi, garantisce loro anche un regolare pasto al giorno. 

 

Per quanto riguarda i nostri progetti, abbiamo potuto constatare che i nostri partner locali, nonostante la nostra assenza, hanno 

lavorato bene, seguendo le direttive che ricevevano dall’Italia e impegnandosi a portare a termine la costruzione delle 

infrastrutture previste entro i tempi programmati e con gli standard qualitativi da noi richiesti. 

 

Il pozzo scavato nel villaggio di Bilogo per rifornire la scuola primaria del villaggio, funziona a pieno ritmo e abbiamo bevuto 

anche noi l’acqua pulita che proviene da una falda acquifera a 70 metri di profondità e che raggiunge la superficie tramite 

tubature appositamente predisposte che ne garantiscono la quasi potabilità. 
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La scuola materna Bissongo destinata ai bambini delle lavoratrici della cava di granito di Pissy che ha aperto i battenti nell’ 

ottobre 2021 ha accolto 100 bambini di età dai 3 ai 6 anni. Abbiamo condiviso con loro l’ultimo giorno dell’anno scolastico ed 

abbiamo potuto renderci conto della buona qualità del cibo che viene loro fornito giornalmente nell’ambito della scuola e 

dell’ottima qualità della didattica utilizzata per prepararli ad affrontare la scuola primaria. Abbiamo incontrato insegnanti 

motivati, attivi e dinamici nel loro lavoro e siano soddisfatti e contenti di aver accettato di finanziare anche la costruzione di un 

piano aggiuntivo della struttura per realizzare ulteriori aule nelle quali accogliere i bimbi che lasceranno la materna per essere 

inseriti nella scuola primaria. Con l’anno scolastico 2022/23 saranno ben 40. 
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L’inizio dei lavori di costruzione è previsto nel mese di giugno e abbiamo visto i mattoni già pronti per cominciare il lavoro. Si 

è dovuto attendere la fine dell’anno scolastico per avere l’edificio libero. 
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Questa scuola è una vera ancora di salvezza per i bambini di Pissy perché la cava nella quale lavorano le loro madri è un vero 

girone infernale dantesco. Incredibile constatare come nel 2022 esiste ancora uno sfruttamento nel lavoro che è quasi schiavitù. 

Donne che lavorano giorno e notte nella cava senza uscire, che trasportano pesi inimmaginabili sulla testa per trasportare le 

lastre di granito frantumato, dalla cava al luogo dove lo stesso viene sminuzzato, senza mangiare e allattando i loro piccoli per 

0.7 centesimi di euro a viaggio e che vengono pagate soltanto a vendita del granito frantumato avvenuta. Un ambiente saturo 

di polvere di granito e di diossina sprigionata dalla combustione di pneumatici vecchi che vengono bruciati sotto le lastre di 

granito per renderlo più morbido e facile da frantumare. 
 

 

 

 

Se i loro bambini non avessero la scuola Bissongo, vivrebbero in questo contesto con tutte le conseguenze che si possono 

immaginare per la loro salute. 

 

Per questo motivo siamo veramente riconoscenti a chi ci ha permesso di realizzare questa struttura, forse la più significativa 

nella quale Kibarè si sia impegnata. 
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La missione ci ha permesso di mettere a fuoco anche un nuovo progetto dedicato ai giovani che abbandonano la scuola e 

diventano poi preda della microcriminalità. Grazie al fatto che un nostro partner locale è giudice onorario al tribunale per i 

minori di Ouagadougou, abbiamo avuto modo di assistere ad alcune udienze nelle quali erano protagonisti minori in conflitto 

con la legge e confrontandoci con giudici minorili e assistenti sociali abbiamo avuto modo di evidenziare che la formazione 

professionale in settori specifici, per questi giovani, è un potente mezzo di recupero e di reinserimento sociale. Abbiamo 

allora valutato, a seguito di una ricerca di mercato eseguita dal nostro partner locale, che il settore della tessitura, della tintura 

e della sartoria offrono opportunità lavorative interessanti. 

 
Questo perché il Burkina Faso è, da sempre, un’eccellenza africana nella produzione del 

cotone e alcuni tessuti tradizionali realizzati nel Paese (Faso Danfani e Koko Donda) sono 

apprezzati e facilmente commercializzabili sia all’interno dell’Africa che a livello 

internazionale (alcuni stilisti europei cominciano a considerarli nella realizzazione di 

modelli per abbigliamento e accessori). Sta, inoltre, prendendo piede una tecnica di 

tintura dei filati con prodotti naturali 

vegetali (bucce di frutti vari, scarti del 

miglio e del mais) che potrebbe essere 

molto sostenibile e nel rispetto 

dell’ambiente. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Valorizzare la tradizione del Paese utilizzando risorse di facile reperimento e al contempo formare giovani che possano, a 

medio termine essere risorse preziose in questo tipo di lavoro, proprio per la loro formazione specifica, è il prossimo obiettivo 

che Kibarè si sta ponendo e che vorrebbe realizzare entro il prossimo anno. 

 

Mi scuso se mi sono dilungata molto ma ho ritenuto giusto condividere con voi che siete sostenitori partecipi, tutto quanto la 

missione di qualche settimana fa ci ha permesso di evidenziare ed elaborare. 

 

Grazie ancora e sempre per il sostegno e per la fiducia che abbiamo ricevuto da voi. 
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KIBARE’ HA CAMBIATO CASA 

Abbiamo lavorato molto e bene nella sede che abbiamo condiviso con altre associazioni ma ormai la stanza della quale Kibarè 

poteva usufruire era diventata troppo piccola per le nostre esigenze e la necessità di uno spazio maggiore si faceva sentire 

quotidianamente. La ricerca non è stata complessa. In pochi giorni abbiamo trovato quella che è diventata la nostra nuova 

casa e con l’aiuto dei volontari e di alcuni ragazzi rifugiati africani abbiamo predisposto e reso bella e accogliente la nuova sede 

della quale siamo molto orgogliosi. E ovunque guardiamo, alzando gli occhi dal computer, possiamo vedere il Paese e le 

persone per le quali e con le quali facciamo progetti e il sogno condiviso ci appare sempre più vicino alla realtà. 

Siamo lieti di invitarvi sabato 10 settembre dalle ore 15 alle 18 per una piccola inaugurazione ufficiale del nostro spazio e per 

meglio farci conoscere! 
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ISOLA CHE C’E’ EDIZIONE 2022 

Ci saremo, finalmente, all’edizione dell’isola che c’è 2022, la fiera nella quale la sostenibilità e la solidarietà comasca trovano 

spazio e si aprono alla cittadinanza con proposte e momenti interessanti di confronto e discussione. Anche Kibarè sarà presente 

con uno stand sabato 17 e domenica 18 settembre 2022. Un’occasione per conoscerci di persona, parlare delle nostre attività 

e perché no? acquistare i prodotti di artigianato che i nostri ragazzi burkinabè realizzano con entusiasmo e passione. 

Vi aspettiamo! 
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RENDICONTO PER CASSA 2021 
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RELAZIONE DI MISSIONE AL RENDICONTO PER CASSA 2021 
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DONAIL5X1000 NONTI COSTA NULLA 

SENONLODEVOLVI RESTERÀALLOSTATO 

 
 
 
 

 
Kibarè cooperazione con il Burkina Faso Onlus 

Via Milano, 290 22100 COMO Tel: +39 366 5004157 

e mail: info@kibareonlus.org www.kibareonlus.org 

Seguici su Facebook e Instagram 

mailto:info@kibareonlus.org
http://www.kibareonlus.org/

